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Gli Alpini ad Adigrat • Makallè • i particolari del primo attacco - L e mine 
Le mosse d i Arimondi - Nuove partenze 

NOSTUO SERVIZIO TELEGUAli'lCO 

Gli avvenimenti d'africa 
L' a t tacco di M a c a l l è 

Meiiclik al c a m p o 
Roma 9, 

lì governo questa sera ha fttto comunicare 
il seguente dispaccio da Massaua : 

« Baratierl tele^srafa da Adigrat 9, ore 11 : 
Trasmetto il contenuto delle lettere ricevute 
ora dal maggiore Galliano da Macallé; «Ma­
callè, giorno 7 ore 8 : Dalle 7 di stamaue si 
veijuno delle fltlo colonne provenienti da Ce-
liquot disteriderite?i al piano, al su'l dol l'or­
to, e sparse per la vaile. Alle ore 10 è ve­
duta da 7 od 8 chilometri a sud 11 tonda 
rossa del Negus, tutta attitrniata dalle altre 
bianche: continuano asflUre le colonie dalia 
parte di Celiquot. — Ore 10,16. Dai nostri 
piccoli posti, nei settori sud o sud-jvest, par­
tono alcune, fucilate. Non so spiegarmi questo 
movimento in un.giorno di festa. Ore 19,30: 
un attacco si è pronunciato da sud-ovest e 
sud-est; 1« nostre gran guardie si sono riti­
rato, facendo prima saitare la opera staccata. 
Alle ore 12 vi è un momento di sosta». 

Un'altra lettera di Galliano dello stesso 
giorno 7, ad ore 8 pom., continua: 

«L'attacco, momentaneamente sospeso alle 
ore 13, è stato ripreso. Il nemico sparò e 
tirò parecchi colpi di cannone a tiro rapido, 
che però oltrepassarouo il forte. Allo ore 4 
pom. l'attacco si venne sviluppando sui fronti 
eccettuato quello verso il nord. Il combatti­
mento ferve noli' intero campo di Menelik: si 
è spiegato sopra una estensione enorme. Fi­
nora,.,')! notano le perdite seguenti: morti 3 
ascari; feriti 2 soldati italiani, 3 soldati ascari 
ed una donna. Si è potuto constatare che il 
nemico subì delle perdite considerevolissime. 
Dopo le ore 6 pom. 1' attacco è audato man 
mano decrescendo d'intensità; a notte è ces­
sato completamente: il nemico si è ritirato 
verso il suo campo. Sono giunti ora ad Adi­
grat altri 2 battaglioni ed una batteria». 

In Africa 
Roma, 9 

Notizie uffloiall dall'Africa confermano che 
ras Makonnen e ras Mangascià si sono messi 
nuovamente d'accordo. Al contrario perdu-
vano i dissidii con ras Michael. Quest'ultimo 
ha posto il suo campo a qualche' distanza da 
quello di Makonnen. 

I due campi sono ora completamente cir­
condati da zeribe e si trovano sopra alture di 
facile difesa. 

Pare che i ras abbiano deciso di non ripie­
gare, ma di attendere di pie fermo Barat­
tieri. D'altro canto, hanno rinunziato ad at­
taccare Adigiat. 

Marcia per Adigrat 
Roma, 9 

Per ordine del generale Barattieri, i batta­
glioni di rinforzo, che sì trovano in viaggio 
da Massaua, accelerano la loro marcia per 
Adigrat. 

Tutti i rinforzi dovrebbero trovarsi ad Adi­
grat il giorno 10 o r i l . 

Barattieri dunque prenderebbe l'otfensiva 
r i l 0 il 12 corrente, 

II generale Barattieri, avendo ora un buon 
numero dì cannoni, dispone l'artiglieria su 
grosse batterie, aflldaniione il comando ad 
ufficiali superiori. 

Tutla l'artiglieria verrà posta sotto il co­
mando di un, colonnello. 

Arrivi ad Adigrat 
Roma, 9 

Il colonnello Albertoue è arrivato ad Adi­
grat ed ha subito assunto le funzioni di capo 
delio stato maggiore. 

Il colonnello Albertoue è anche incaricato 
di completare la carta d'Africa. 

Riviste 
Roma, 9 

Il generale .Barattieri fa eseguire rivisto 
quotidiane e slmuiaori di combattimenti ad 
Adigrat. 

Le truppe si mostrano impazienti di com­
battere. 

Makallè 
Roma, 9 

Da informazioni privato risulta che Makallò 
è circondata da un gran numero di mino. 

Tutte le strade e passaggi sono minati. 
Per questo mino venne impiegata l'enorme 

quantità di polvere sequestrata agli indlgoni-
nolla atessa Makallò. 

Harrar 
Roma, 9 

Notizie di fimte inglese recano che tutti i 
giorni partono da Obocfc lunghe carovane, 
diretto per l'I-Iarrar con viveri e munizioni, 

L' arrivo degl i Alplai ad Adigrat 
Mercaielli telegrafa alla Tribuna i partico­

lari deli' arrivo degli Alpini ad Adigrat. 
Dopo sette faticose tappe, il battaglione è 

giunto in modo spendido. 
Il comandante II battaglione, maggiore Me-

nini, è entusiasta, della resistenza dei suoi 
soldati. 

Essendo stato ritirato il fucile ultimo mo­
dello, durante le tappe si esercitavano col 
fucile Wetterly. 

11 battaglione era preceduto da una banda 
di gente raccolta agli ordini dol tenente Grassi 
distinto uffloialo as^al pratico dell'Africa. 

Baratieri salutò al loro arrivo gli Alpini 
dicendo ohe si caccerebbero gii invasori. 

L'entrata del battaglione in Adigrat pro­
dusse enorme sensazione per 1' aspetto degli 
Alpini imponente per davvero. 

Ogni soldato porta a tracolla : mantellina, 
un telo di tenda, coperta, gavetta, scarpa di 
ricambio, pacchi di cartuccie e tascapane. 

Produssero enorme impressione sugli ascari 
che li paragonavano a magazzini per la quan­
tità di roba che essi portavano e ad elefanti 
por il loro aspetto fortissimo. 

Commemoraz ione 
di 'Vittorio Emanue le 

Roma, lo 
Nella nostra seconda edizione di ieri ab­

biamo pubblicato i tKlcgrauimi relativi alla 
commemorazione di Vittorio Emanuele ce­
lebrala nella Capitale del Regno. 

Più tardi e nel corso della notte giun­
sero comunicazioni telegraficho sulia BO-
lennità stessa dalle altre parti della peni­
sola. 

In tutte le città e paesi fu reso affet­
tuoso omaggio alla cara memoria del Re 
liberatore, del Padre della Patria, coll'in-
tervento non solo delle autorità e rappre­
sentanze civili e militari, ma colla parte­
cipazione spontanea di tutto un popolo 
memore e riconoscente. 

GII avveniment i ingrossano 
Roma, 10 

Ieri alla Capitale la pubblica curiosità 
era sovraeccitata dalle comunicazioni uf-
fieiali dalla Stefani circa la situazione ri­
spettiva d He parti belligeranti nella Co­
lonia Eritrea. 

Ormai non vi è più dubbio sulla riprosa 
delle ostilità. Il telegrafo ci dà i partico­
lari non solo dell'investimento di Makallè, 
ma del primo attacco contro il forte da 
parte delle truppe scioane. 

Le informazioni del telegi'afo non sono 
però abbastanza precise circa la presenza 
del Negus nell'esercito assediante. 

Chi assevera di aver già scorto alla di­
stanza di qualche chilometro la tenda rossa 
del Negus, altri assicura eh' egli è ancora 
distante da! campo dell' azione. 

Comunque sia, le cannonate hanno già 
cominciato a farsi sentire, per cui da un 
momento all'altro ci può'arrivare l'annun­
zio di qualche tatto importante. 

Speriamo che la Ibrtuna sia propizia alle 
armi italiane. 

X 
La Reg ina a Bruger 

Loniìra, 9 
La Keglna fece esprimere a Bruger i ral­

legramenti per la liberazione dei prigionier 
dicendo che tale atto assicurerà la pace nel­
l'Africa meridionale. Champerlain smentisce 
che riughillerra tratti l'acquisto di Delayobay. 

Oiuoclii di « o r s a 
Roma, 9 

HNei circoli di borsa ai noia ohe diversi gior­
nali di Roma si prendono V incarico di pub­
blicare alternutivumoote n,'jtizl6, pessimiste od 
ottimiste, per influire sul mercato. 

La clausola del v i s i 
Roma, 9 

Oontrariamente a quanto è stato affermato, 
nessuna conferenza ebbe ìaogo tra l'araba-
soiatora d' Au-tria e l'on. Besolll per l'affare 
della clausola del vln'. 

Transwaa l 
Roma, 9 

Si assicura che l'Italia non agisce affatto 
d'accordo colla Germania nell'afl'are del Tran-
s'waal. 

Ove si accentuasse il conflitto tra la Ger­
mania e. l'Inghilterra, l'Italia, pur mantenen­
dosi neutrale, starebbe dalla parte dell'Inghil­
terra. 

X 
Nauiraglo di una torpediniera 

Equipaggio perduto 
Lutno, 9 

La scorsa notte verso le 12.30, imperver­
sando un violento uragano, in seguito a forte 
colpo di tramontana, è scomparsa la torpedi­
niera N. 19, addétta al sarvizio di sorveglinza 
doganale sul lago Maggiore. Si crede che l'fl 
quipaggio sia perduto. La torpodìniera N-2 1 
sì è recata sul luogo, ove si erode avvenuto 
il naufragio. 

Si telegrafa de Brissago : 
Secondo le voci correnti più accreditale al 

momento della sommersinne della torpediniera 
N. 19 sarebbe scoppiatala caldaia. Il sinistro 
avvenne presso Luino. Quattordici uomini, 
componenti l'equipaggio sarebbero periti, 

Lutno 9. 
Fino alle ore S pom. non si aveva notizia 

alcuna dei quattordici uomini componenti l'e­
quipaggio della torpediniera N. 19. Si riten­
gono perciò tutti perduti. 

vincerò Menelilc, il quale possiede duecentocin-
quantaraila fucili del peuultimo modello fran­
cese. Ogni soldato ha cinquanta cartucce, oltre 
ad una scorta generale dì tra mlìiorii. 

Non potendo in altro modo' sfogare il loro 
livore Contro di noi, francesi e russi si diver­
tono a inventare delle panzane. A che cosa 
pu« mai giungere l'odio ingiusto quando la 
inicrocefalia lo Inasprisce I 
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Turchia 
Sì ha da Costantinopoli 9; 
Il Gran Vizir ha assicurato 1 rappresentanti 

delle potenze ohe saranno accordati degli in-
denizzi a tutti ì cittadini stranieri che ebbero 
a patire danni in Armenia od altrove. 

Inghilterra 
Mandano da Londra 9: 
Notizie di fonte americana assicurano che 

l'isurrezione cubana ha il sopravvento sulle 
truppe spagnuole. Non è più possibile domar­
la, se non si mandano ancora almeno 50.000 
uomini. 

Martinez Gatnpos sarà richiamato. 
L'insurrezione a Cuba 

Madrid, 9 
Martinez Campos telegrafa da Avana, 8 

gennaio' . 
« Il grosso delle bande insorte continua a 

fuggirò senza faro fronte alle truppe spa-
guuole. 

Il generale Echgir riusci.due volte a rag­
giungerò e mettere in fuga la retroguardia 
degli insorii, facendo alcuni prigionieri ed in­
flìggendo loro delle perdite. 

L'inseguimento continua attivissimo; gì' in­
sorti, dappertutto, nella fuga, bruciano, sac­
cheggiano e distruggono o?ni cosa. 

Dall'Avana partirono per mare 1000 uomini 
che devono sbarcare a Oolonia porto di Pi-
nardfdrlo, per rinforzarvi le truppe di quella 
provincia, non invasa. In quanta al resto 
nessuna uovìtà importante. » 

Guerra d'Africa 
Nuove partenze 

Roma 10. 
E' imminente l'ordino di partenza per Na­

poli di 5 battaglioni di fumeria e 3 batterie 
d'artiglieria. 

Ne è stata già avvisata la Navigazione ge­
nerale. 

Sment i to 
Sono decisamente smentite lo voci d i ac­

cordi intervenuti fra Barattieri ed il Re del 
Goggiam. 

Mòsse di Ar lmondl 
Roma 10. 

Centrar ameote a quanto è stato detto, Il 
generale Arimoiidì si troverebbe ad Asraara, 
ove starebbe riorganizzando l'esercito di r i­
serva, il quale sarebbe sulle mossa per por­
tarsi sulla via di Adua. 

Crlspi a Lord Salisbury 
Roma 10. 

Secondo notizie da Londra, lord Salisbury 
avrebbe ricevuto un' importante lettera da 
parte dell'on. Oi'ispi. 

In tale lettera l'on. Orispi esporrebbe con­
fidenzialmente le proprie Telate sulla situa­
zione europea in rapporto coìta questione 
d'Oriente, cogli avvenimenti d'Africa, colla 
questione del Transvaal e con quella del Ve­
nezuela. 

Il capo del governo italiano farebbe ihflue 
delle proposte concrete, sulla base di un'al­
leanza effettiva tra l' Inghilterra, 1' Italia e 
l'Austria, alleanza che dovrebbe controbilan­
ciare quella che sì sta progettando tra la 
Germania, la Russia e la Francia. 

Francia , 
Telegrafano da Parigi 10: 
Le notizie dei giornali italiani, relative al­

l'Invio di armi e mitraglierìe francesi ad 
Obock, sono qui considerate come vere pro­
vocazioni. 

Da diverse parti ai invita il governo a chie­
dere spiegazioni a Roma sull'origine di tali 
notìzie, tanto più che esse vennero accolte 
anche da giornali officiosi. 

L' insurrez ione di Cuba 
Madrid, 10 

Il generale Martinez Campos telegrafa che 
le truppe spagonole. ebbero ripetuti scontri 
cogli insorti comandati da Macco Qomez. Que­
sti vennero posti in fuga e dispersi. 

Gli insorti abbandonarono molte armi, ca­
valli a corredi; lasciarono sul campo 61 morti 
e molti feriti. 

Mai'tinez Campos stesso amentisce la voce 
delle sue dimissioni. 

WASHINGTON, 10. — La Camera rinviò 
alla Commissione por trii all'ari esteri la mo­
zione invitante Cleveland ad esigere ohe l'In­
ghilterra ritiri immediatamente i soldati in­
viati nella regione contestata dal Venezuela, 

I liberai! gladstoniani erano mono susoet 
tibili, meno iniperiaiistl ; sgomenti quasi della 
grandezza coloniale della madre patria, ten­
devano a restringersi più che ampliarsi. H 
Salisbury, il Ghattiberlan vennero su con l'op­
posta tendenza, ed ora incontrano lo difflooltà 
che potevano probabilmente n:isoere dalle loro 
azioni. 

II Rhodes sapeva un po' di avventuriero, 
e con la sua attitudine ha suscitato un ve­
spaio ; e cosi pure il rumore fatto per gli Ar­
meni fu soverchio, o almeno non proporzio­
nato alla voglia ed alla possibilità di difen­
derli. 

Insomma, dappertutto l'Inghilterra ha de­
siderato più che colpito nel seguo. 

L'Italia che temeva sì aprisse, per usare 
la frase consacrata, la questione d'Oi'ie.ite, 
sì profferse all'Inghilterra, armò la flottai; 
ma le altre potenza fecero intendere alla Tur­
chia ch'esse l'avrebbero sostenuta, e, dopo la 
Russia, la Turchia non ebbe un migliore e 
più disinteressato amico della Germania, L'In­
ghilterra dovette dare indietro, e l'Italia con 
essa. 

Questa attitudine dell'Inghilterra ha destata 
una situazione inquieta, che, per essere non 
deBuita, né deflniblle, non è perciò meno reale 
ed evidente. É lecito sperare — e per conto 
nostro abbiamo sempre manifestato questa o-
pininno — ohe tutto finirà bene, che non ai 
approderà, tra quilche mese, com > molti te­
mono, ad una guerra in Oriente; ma se per 
un caso impreved'blle, scoppiasse, in quali 
condizioni si troverebbe l'Italia, impegnata in 
Africa, e impe', aantavisi sempre più? 

La risposta a questa iutorrogazione non può 
essere che una sola : la necessità, dopo otte­
nuti i primi successi in Africa, di faro una 
pace dignitosa e darovolOj di- restringare le 
nostre occupazioni. La linea dei Mareb era 
buona, l'uscirne non fu bene. Né la situazione 
della politica generale, né le nostre condizioni 
finanziarie, non ci stancheremo di ripeterlo, 
consentono Una polìtica dì espansione nell'A­
frica. L'Italia ha delle alleanze che le impon­
gono degli obblighi e, anche all'infuori di quo 
sie ha degli interessi, a mantenere i quali o a 
farli valere deve essere preparata. Altrimenti 
potrebbe succedere che sì finisca per non es­
sere più amici desiderati, né dagli uni, né 
degli altri. La nostra deve essere una politica 
prudente e insieme accorta, non volubilmente 
Inquieta; una politica ohe prepari sifTattamente-
l'avvenire, da concederci d'esser anche an-
daoi, quando l'esserlo po.ssa apparire una na-
cessìtà. 

Quanto ci vogliono bem! 
Le tenerezze russe e francesi 

a nostro r iguardo 
Quel buffone foderato di farabutto del fami­

gerato Leontieff impresario della compagnia 
di abissini che si recò in Russia non è molto 
a prendere in giro per'Uno lo Czar, prova giusto 
a narrare nel New-Yorh-lIerald edizione di 
Parigi ohe gl'italiani s'ingannano a partito se 
credono che gh abissini manchino dì viveri. 
Menelik percepisce una tassa sul grano, che 
é pagata ìu natura. lu condizioni ordinarie il 
grano sì veude ; ma da tre anni il negus l'ha 
messo in serbo per la guerra attuale lunga­
mente da lui preparata. 

LeoutieU' aggiunse essere inesatto esista uno 
screzio tra l'Imperatore ed il re del Goggiam. 
Occorrono, soggiunge, oantoiaila italiani per 

L'INGHILTERRA 
La Perseveranza pubblica oggi un arti­

colo che quuntunque non approviamo in 
tutto e per tutto, ci sembra ciò non o-
stante molto irnporlai.le •ti-,s;..-.o ora ,oho 
la nostra situazione in Africa è resa gra­
vissima per sopravvenuto circostanze. 

Lo considerazioni svolte dall'articolista 
della Perseveranza meritano un serio ed 
attento esame. 

Ecco l'articolo; 
Le nostre oorrìspqndeuze da Roma, e quelle 

di altri giurnall, insìstono sulla importanza 
del fatto ohe l'Inghilterra si trova ora isolata: 
Isolata in Orienle, isolata di fronte agli Stati 
Uniti, nell'Africa del Sud. La Russia, la Fran­
cia, la Germaoia, l'Austrìa-Ungherìa, gli Stati 
Uniti, 11 Brasile, la Venezuela, tutti la invi' 
diano ; gigantoggiundo sui mari, ha tutto il 
mondo eccigllato o sdegnato con essa, pronto 
a cercarle querela. 

Nuovo batteìio sottomarino 
Alla presenza di una Commissione nominata, 

dal ministero dì marina, sotto la pre.sìdeuza 
del capitano di fregata cav. Angusto Bianco, 
é stata ultimata a Spezia una serie di iiapor-
tanli esperienze di evoluzione col battello sot­
tomarino Delfino. 

La nave, a più riprese, eseguì nel golfo & 
fuori immersioni a varie profondità, conser­
vando inalterata la sua stabilità e lanciando 
siluri contro stabiliti bersagli, sempi-e con e-
sito favorevolissimo. 

La commissione emise concorde parere che 
l'apparecchio, grazie al suo perfetto funziona­
mento, potrà rendere segnalati servigi in tempo 
di guerra, pur rimanendo da risolvere l ' im­
portante e diffloile problema della vista, che 
Impe.iisce tnltavia al battello di eseguire effl-
cacemente la caccia di una nave nemica, ri­
manendo immerso. 

Sott'acqua, infatti, anche ooll'aiuto di po­
tenti riflettori elettrici, il comandante dell'ap-
pareoohie, dalla propria torretta, ove rimane 
chiuso, non può scorgere dinanzi e sé ed a 
conveaiente distanza, un non previsto osta­
colo. 

Vero è però oha coli' aiuto di uno speelale 
congegno, ora allo studio, sì spera, mediante 
le rifrazioni di specchi applicati ad un caa-
nooohiale ohe dalla nave immersa ad un paio 
di metri di profondila si farebbe sorgere a 
pelo d' acqua, di ottenere considerevoli risal­
tati. 

Essi non saranno perù tali da risolvare pie­
namente il problema, ohe continuerà ancora 
per molto tempo ad afl'atioarii la meuta degli 
studiosi di tal specie di cose luar'iaareseho. 
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Anno L« 1 ^ 
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Àèfeonafnenti combinati per il 1896 

• 
Prezzi 

oi-iginali 
Prezzi 

combinati 

IL COMUNE e LA STAGIONE grande edizione 
(Italiana o Francese) . . 32 

_ 
28 80 

» e LA STAGIONE piccola edizione 24 _. 2 3 40 
» e L 'ARTE ILLUSTRATA . . . 26 — 24 
ì> e CORRIERE , ILLUSTRATO DELLE 

3 1 2 0 

•» e MONDO UMORISTICO . . . . i '^^ — 2 0 — ; 

» ed I I GIARDINO DELLA VITA . 2 1 — 
19 5o: 

» e L' ADOLESCENZA . . . . . 1 2^ 19 5o: 
» ed I I MONITORE MUSICALE . . 2 1 . 18 5ô  
» e LA GAZZETTA AGRICOLA . . 19 5o i 8 So: 

S^ P e r c o m b i n a z i o n i d ive r se p rezz i In p r o p o r z i o n e '^ 

Grati deirappogffio 0 delle sirapatio clia il pubblico 
accorda, al postro Giornale, abbiamo Toluto mostrare 
Tiati Tolta dì,più il buon volere da cui siamo animaìi. 

Oltre ai miglioramenti che ffià portsmm» e TI 
porteremo col nuovo anno, dei quali parliamo più 
Botto, abbìamm deciso di dare col priitit dell'anno, 
ai nostri abbenatì di Città, la edizione della aera. 

In tal modo essi potranno leggera ne;la stessa 
giornata i resoconti parlamentari, g-li ultimi telogram-
tìii e tutta la cronaca c«» una precedenza di dódici 
ore Buglì altri Giornali. 

Abbiamo poi pensato di dare iure ànclie un 
rogalo. Piuttosto elio regalare ad ognuno un og-getto 
cercato nei fondi di qualche magazzino, abbiamo pre­
ferito mettere a loro disposizione tre magaiffol og-
gretti artistici e di massima utiiità, acquistati nel 
rinomato Negozio MANZONI 0 OLIVOTTO. 

REGALI 
Regalo di L. 50 

Gli abbonati cbe pagheranno il prazzo d'aiibona-
meato annuo 

e n t r o i l 2 0 G e n n a i o : I896 
concorreranno ad un secondo premio consistente in 
uno splendido 

iS«rvlal© i\n scrivere 

Questi abbonati concorreranno ancbo al premio che 
si eetrarrà il H Febbraio. 

Regaio'di L. 40; 
Calore ella pag-berauno l'abbonamento aanuo 

entro il 15 Febbra io 1 8 9 8 
coacorreranno iì.d un terzo premio, cbo Terrà estratto 
il giorno n Febbraio negli Dfaoi di Redazione. 

Il regalo consiste in 

Un, ScB-viKio da ca f f é 
por 6 p e r s o n e 

L'oBtuooio è foderato internamento in raao -con­
tiene mi bollifislmo servizio per sorivore ; è in por­
cellana di; Seira, legatajin bronzo a fregi dorati. 
Il.aeryizio completofó eoa! composto: 

y calanuio in cristallo ejòromt} 
S candelieri con molle novità 
/ por/a-penne 
t taglia-carte. 

Questo regalo verrà estratto il giorno 22 Gennaio 
alle oro 8 negli Uffici di Redazione. 

Il formato di 10 pezzi in poi collana opaca, deco­
rata con splendidi disegni in azzurro siumato. 

li eaiarel è pure in porcellana opaca, decorato con 
molto buon gusto. 

Detto regolo, elegantissimo, di solida durata oarà 
gradito a qualunque persona favorita dalla sorte. 

NB. Alie estrazioni potranno intervenire tutti 
quegli abbonati cbe io desiderassero. 

A tutti i nostri abbonati annuali, semestrali e tri­
mestrali che paglieraano l'Importo 

e n t r o il 1 5 F e b b r a i o 1 8 9 8 
daremo in dono, per la durata dell'abbonamento, il 
Sióruale illustrato 

U SCIENZA PRATICA 
(COSE UTILI E POCO NOTE) 

che si pubblica in fascicoli di ! 0 pagine ogni mese 
a Eoma. 

Il una rnocolta d'invenzioni, scoperte, procedimenti 
e formolo moderne, in relazione allo Scienze, allo Arti, 
alle Industrie, all' Igiene, alla Vita pratica delia oitti 
e della campagna. 

L'abbonamento alle Cosi! umi E POCO NOTK costa 
per il pubblico lire 6 annue. Per una fortunata con», 
binazlono da noi fatta cogli editori, siamo la grado 
di oifrii-lo gratuitamente ai nostri associati. 

COSK BTiu I! l'Ooo NOTE è utilissimo in ogni fami­
glia, polcbc non solo gli studiosi, i professionisti, i 
tecalci, gli agricoltori e i commercianti — ma ben 
aaco io signora e i giovinetu dalla lettura di esso 
no traggono profitto e diletto. 

A flne d'anno viene regalata la copertina ohe ri­
unisce le dispense in un bollissimo volume. 

PER LO STUDIO 

del nostro sistema ipotecario 

Con recentissimo ileoroto dei raiuistri di 
grazia o giu-stuia e delle fliiauze, è stata iall-
luita uiiaOomiuiusioua per lo studio delle qui. 
stiorii Ili iiidolo yluridioa e finanziaria concer­
nenti il nostri) sistema ipotecario o per ia pro-
sentaziuiii) di un relativo dlsoaiio di legge. 

'• : Sono ttatl chiaiaati a far pia-ta di tale Oom'-
fflissiuue : il aeoiiiora l'uccioul, presidente ; 'i 

(deputati Clementiui, Curìoui, Della Rocca, 
I, Frola, Lnzzati Ippolito, PalbertI, Rinaldi, Tri-
I pepi, il prof. Filomusi-Quelfì, Il cav, Fucini, 

oapo-divisiono al Ministero dalla fluaiize, e il 
, oomio. Qarbui-ino, conservatore delle ipotcchs 

a Casale. . 
j Pungeranno da segreiari : fi cav. Azzolinì, 
! segretario amiuinislrativo uel Ministero di gra~ 
I zia 0 Biuslizia. ?alvago e Tocci, impiegati dello 
j alesso grado noi JVIiiilstoro dello Finanze. 

DA MILANO 
(NOSTRA OORRISP. PARTICOIABE) 

7 Gennaio-1898 
Agitaz ióne ferroviaria — minacc ia to 

sc iopero del brumist i—-insegna­
m e n t o rei inloso ne l l e scuo le ~ 
assass inio d ' « n carabiniere — 
Inaugurazione dell* anno giuri­
dico. 

(ALFIO) — A Milano fanno centro, costi­
tuite in federazione, tutto le società degli a-
genti ferroviari italiani e qui sì svolgono 
quindi tutte le agitazioni che si manlfeitano 
nei divorsi sodalizi. 

Per itnii focente disposizione della Mediter­
ranea circa le concessioni di biglietti di viag­
gio gratuito, gii operai dello officino dì To­
rino scioperarono, B queir Importantissimo 
stabilimento dovette essere chiuso con grave 
danno dell' amministrazione. 

Prendendo lo mosse da questo fatto ocee-
zìonale, le Società macchinisti e fuochisti e 
la Lega ferrovieri di Milano, si riunirono ieri 
per discutere in merito alla sorte di tante 
famiglie lasciate sul lastrico. 

L'adunanza riuscì affollatissima e la di­
scussione fa alquanto burrascosa, venendo a 
gala tutti i malumori ohe da tempo, più o 
meno giustamente, serpegglaso nella massa 
dei ferrovieri Italiani. 

In principio prevaleva ì' idea d'un sciopero 
di tutti I macchinisti e fuochisti Italiani ar­
restando così in un giorno il movimento di 
tutti i treni. I più assennati però fecero pre­
senti I gravissimi danni del commercio e le 
responsabilità à cui andrebbero incontro i 
promotori dì slmila violenza per nulla flnoi'a 
giustifloala. 

Calmati 1 bollori giovanili, e dopo una lun­
ga discussione, i\ terminò col votare il solito 
ordine del giorno da trasmettersi a tutti i 
deputati al Parlamento, 
È troppo lungo per integralmente riferirlo 

- lo riassumo per brevità,: i 
«Si chiede la presentazione d'ell'organicoda 

parte dell'amministrazione ferroviària; di­
ritto di opzione per i nuovi statuti delle Casse 
Pensioni ; indennità di viaggi e di pernottS-
zioni, assegni per il carbone e per le materie 
grasse, od infine l'assunzione in servizio degli 
operai delle ollìoine di Torino». 

Lo domande sono sempre le stesse, e, cò­
me sempre, avranno il solito risultato - Que­
sta volta però, sembra ohe lo società dei mac­
chinisti vogliano imporsi alle amministrazioni, 
essendo decise aqualsiasi soluzione. , 

Avendo simile agitazione una grande im-
portanzii pel pubblico che viaggia e pel com­
mercio, ho creduti) mio dovere di cronista di 
diffondermi su un argomento d'Interesse ge­
nerale, salvo ritornarvi se succederanno fatti 
eccezionali. 

E perchè non bastasse l'agitazióne dei fer­
rovieri abbiamo acoùe quella del brumlsti. 

In que.iti giorni il Municipio ha diramato 
una circolare agli esercenti di vetture pub­
bliche, prescrivendo cbe « le licenze e patenti 
« per l'esercizio dì vetture pubbliche non pos-
«sono cedersi sotto qualsiasi titolo, intendeu-
«dosi che esse sono personali». 

in saguito a questa restrizione i raoltissiiiii 
brumi-itl cbe non hanno vettura propria non 
possono esercitare il loro mestiere. 

Quindi gli stipendiati e gii operai si tro­
verebbero senza pane. 

È fàcile quindi immaginare il fermento che 
serpeggia in questa classe, e quali siano le 
protesto cbo ne seguono. 

Si riunirono nella loro società, e dopo una 
lunga discussione, rimisero ad ultra seduta la 
loro decisione. Prevedesi che se II Municipio 
non farà altre concessioni, 1 fiaccherai mila­
nesi adotteranno il solito metodo di imporsi 
collo sciopero. 

Saccadendo, vi inf«rmerò. 
X 

Anche a Milano si riprende l'insegnamento 
della religione nelle scuole comunali. 

La Oomiuissione civica degli studi ha tra­
smesso alle direzioni delle scuole il regola­
mentò speciale per l'insegnamento religioso. 

Si prescrive che l'istruzione venga fatta 
una volta alla settimana, e precisamente nel-
I' ultima oi'a delle lezioni, da speciali incari­
cati estranei alla scuola, che sono poi i par­
roci delle Chiesa vicine. 

I radicali massoni sono infuriati per questa 
determinazione, w, more solito, debbono 
trangugiare l'amara pillola perchè alla dire­
zione degli affari municipali ci sono delle per­
sone ohe osservano là leggi vigenti od i re­
golamenti votati dal Consiglio Comunale, oh» 
è la vera a naturale emanazione della tra-
lootà della maggioranza cittadina. Essa desi­
dera iielle scuoio l'insegnamento della reli­
gione, e r insegnamento si fa, non curando 
il gracidare delie solite quattro rane, inascol­
tate dai ben pensatiti. 

X 

L'altro giorno sulla strada fuori porta Ilo-
inatta, mentre due carabinieri facevano il loro 
servizio di pei'lustraziono, uno di essi certo 
Giovanni Franco, calabrese, vanne colpito da 

una palla di rivoltella e cadde mortalmente 
ferito. 

L'assassino è certo Giovanni Ronzani, piz­
zicagnolo, eha venne immediatamente arre­
stato dal brigadiere ohe era compagno del 
povero franco. 

Non si potè ancora stabilire come [eci il 
perchè il Ranzanl, impregiudicato abbia as­
salito i( disgraziato carabiniere. Sembra che 
egli fosse ubbriaco, e che fermato dai due 
carabinieri per chiedergli ehi fosse e dove 
andasse, egli senza risponderò estrasse la ri­
voltella e coiplsoe il Franco. 

CI sono altra versioni che stabilirebbero e-, 
sistare della rugine fra l'assassino ed 11 cara­
biniere. Finora il delitto si avvolge nel mi­
stero, che verrà spiegato dal processo all'As­
sise. A suo tempo la mia relazione. 

X 
Oggi abbiamo avuto l'Inaugurazione dell'an­

no giuridico alla Corte d'Appello. Alla ceri­
monia assistevano le solite autorità, od un 
pubblico composto in gran parte di avvocati 
e di eleganti signore. 

Il discorso fu letto dal sostituto procuratore 
generale Redaelli.o facendo una dotta rela­
zione dall'opera compiuta nel decorso anno 
dell'amministrazioDe della giustizia. 

Dopo una lunga enumoraziono di dati sta­
tistici dei processi svoltisi, si difl'usa ad elo­
giare l'opera dei conciliatori, e dei buoni ef­
fetti ottenuti dalla nuova legge, 

Parlò della proturo, dei tribunali, della pa­
tria podestà, dei fallimenti, delle cause a gra­
tuito patrocinio, e della delinquenza del mi­
norenni ohe è sempre in aumento. Si fermò 
sull'istituto della giuria, chi credo debba mo­
dificarsi. Concluse ringraziando lo autorità di 
Milano, ohe disimpegnarono degnamente il 
diffìcile attributo della polizia giudiziaria. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Si avvertono tutti quei si­

gnori che ricevettero, o riceve­
ranno il numero di saggio del 
nostro giornale, che se non lo 
respingeranno entro il 15 cor­
rente, saranno considerati ab-
buonati. 

ISTITUTO BACOLQGICQ 
GII enti locali, fondatori delia locale Sta­

zione Bacologica, deploravano un tempo con 
ragione lo scarso contingente di alunni che 
la provinola di Padova forniva ai corsi d' in­
segnamento tecnico. 

Fortunatamente anche questa preoccupa­
zione non ha più motivo di essere. E se nel 
corso destinato agli uomini, nel quale inter­
vengono Bopratutto proprietari intanti a tu­
telare direttamente gì' interessi delle proprie 
aziende, la prevalenza numerica resta ancora 
sempre aU'elemento avventizio; nel corso de­
stinato alle donne, dove l'insegnamento è più 
propriamente rivolto alla preparazione di buo­
ne operaie miorosoopiste, l'elemento locale 
primeggia di gran lunga. 

Cosi anche nel decorso anno furono am­
messi 20 uomini e 20 donne in qualità di a-
lunni ordinari, 3 altre donne in via straordi­
naria, e SI concessero a suo tempo 35 abili­
tazioni, 

E ancora bisogna oouvenira che, malgrado 
tanta larghezza, la Staziono Bacologica ha 
dovuto parere a non pochi avara dei servigi 
che può rendere, quando si consideri ohe al 
corso delie donne per esempio si erano in­
scritte più di 30 aspiranti, di fronte alia ine­
sorabilità dello siazio che consentiva di am­
metterne appena iO. 

Neil'assunto ili lulglioraro le condizioni del­
l'industria tanto con l'insegnauHUito teorico, 
come coi dill'ondere u cui divulgare lo più 
sano pratiohe dell'arlt', U Stazione, come 
sempre, fu efflcncemeote coadiuvala dall'ope­
ra illuralnata degli Osservatori Bacologici, i 
quali sanno rendersi utili e desi leralì sia con 
pubbliclis conferenze o regolari corsi di mi-
croscopifi, sia col prestarsi volonterosi in caso 
a consigli B sopraluoghi, o proficue pratiche 
come sarebbe! 0 la sveroatura razionale del 
seme la covatura di comune eco, eoo. 

Le prove di allevamento con le quali la Sta­
zione Bacologica suole adoperarsi ad eserci­
tare una salutare selezione fra le razze prt-
santemente coltivate In Italia o fra quelle 
ohe con frequenza di maggiori successi vi 
l'introducono all'estero, sono state abbastanza 
numerose anche nei decorso anno. 

Si saggiarono vari Incroci combinati fra la 
cosidetta razza Terni, che a sua volta è un 
antico incrocio a caratteri ormai fissati e 
pertuaneuti, con dift'erentl razze gialla indi­
gene. E finalmente si procedette ad uno stu­
dio particolareggiato della razza Pal-pl-hieung 
ciao-tsnn già favorevolmente giudicata da pre­
cedenti saggi, estendendo le prove anailtictie 

sa campioni allevati in tutti gli Osiservatorl 
pel Regno. 

In servizio di particolari la Staziona si à 
sempre pi'estata con ogni desiderabile solle­
citudine a porgere tutti quei oogsigli e sug­
gerimenti tacnioi dei quali viene assai spesso 
richiesta, come lo prova la sua numerosa 
corrispondenza. DI analisi miorosoopiohe se 
ne eseguirono 30 su campioni di seme e si 
esaminarono 15410 coppie di farfalle. 

La stazione ha pure pubblicato quest'anno 
un'importante trattato sull'aria sericola in ge­
nere, Il quale raccoglie succintamente ed or­
dina tutto il vasto materiale sperimentale ohe 
In argomento si è venuto accumulando di 
questi ultimi decsnnil ; e risparmia cosi a chi 
vi s'interessa l'improbo lavoro di racimolarlo 
faticosamente nelle Innumerovoli opere fra le 
quali si trova disseminato. 

Furono compiuto infine dai chiarissimi pro­
fessori Verson e Quaiat, che sono I' anima 
dell'Istituto, altro importanti indagini già pu-
bllcate nel bollettino di Bachicoltura e in altr 
periodici competenti. Tutto bone. 

• » % • 

Cìrcolo F i larmonico ed artistico. 
Ci affrettiamo a pubblicare la circolare di­

ramala al soci di questo sodalizio poi concer­
to di domani. 

Certo di fare cosa grata ai signori soci 
questo Consiglio di Amministrazione lia di. 
sposto perchè la sera di sabato 11 corr. alle 
ore 8 e mezza abbia luogo nella sede sociale 
un concerto vocale ed istrumantale col con­
corso del celebre concertista di violino: sig, 
Pècsltai e col gentile Intervento di egregi ar­
tisti di canto e dei maestro Carlo Rossi di 
Venezia. 

I soai hanno diritto, ad un biglietto per . 
ogni azione sottoscritta, ritirabiloj alle sede 
del circolo sabato I I corr, dalle ore 15 alle,18. 

la Presidengri,, 
X 

E polche siamo sull'argonjenlo, ci è grato 
annunziare che da sabato sera, 18, p. v., oo-
mincieranao nella sede dello stesso Circolo 
quelle geniali riunioni, che sono cosi beile ria-
scita Uno dall'anno scoiso, lasciando in tutti 
vivissimo desiderio ohe si ripetano, come qiiel-
le, ohe in seguito ài nuovo e felicissimo indi­
rizzo preso da questo sodalizio, contribuiscono 
al doppio scopo di stringere sempre pili e ren­
dere maggiormente simpatici i legami sociali, 
e di concorrere nel tempo stesse al culto dei 
l'arte, scopo precipuo della Istituzione. ' 

Poiché slamo su questo proposito, se non 
fosso la tema di riuscire indiscreti, vorremmo 
aggiungere qualche cosa di più. 

Ecco insomma di ohe si tratta. 
La solerte quanto intelligente Pfosldenza 

del Circolo, spinta dal desidsrio che l'istitu­
zione alle sua oura afiJdata i fesca sempre più 
gradevole alla cittadinanza padovana, starebbe 
prendendo tutte le disposizioni par allestire ;, 
dti trattenimenti da darsi di quando In quando, 
specialmente musicali, e consacrati all'arto 
nel vero senso della parola. 

Parlasi anzi di un recente lavoro di aiitore 
italiano coi'onato testé dal più splendido suc­
cesso in una delle nostro primarie città. 

Per oggi non ne diciamo di più; ma eie ba­
sta per riaffermare che la Presidenza del Cir­
colo, è assai commendevole, e che per conse­
guenza merita tutto l'appoggio del ooDcitta-
diui. 

Dimissioni di Sindaci . 
Con R. Decreto 19 dicembre 1895 vennero 

accettate le dimissioni date dal sig. Lorenzoni 
Agostino dalla carica di Sindaco di Noventa 
Padovana, 

Con R. Decr te 29 detto mese vennero ac­
cettate quelle dal signor Piacentini cav. Gio­
vanni da Sindaco dì Selvazzano. 

Una quest ione d'Igiene. 
Riceviamo e pubblichiamo: 

Caro Cronista, 
Ta che ti occupi di tutto ed hai spezaato 

più di una lancia per l'Igiene, ahimè! non 
sempre osservata, occupati, ti prego di un 
fatto che costituisce uno sconcio deplorevo­
lissimo. 

Sei mai passato per quel piccolo campo ohe 
a via Oodalunga costeggia il muro di cinta 
della birreria della Rotonda? 

Provati a passare per quei paraggi, od a-
vraì una splendida prova di tutto ciò ohe si 
comprenda sotto quel nome generico di mo-
DUicento vespasiano, cippo, gabinetti riservati, 
cessi pubblici e via dicendo. 

I^resso quella buona gente di Codalunga viga 
un'usanza che risale, secondo i miei calcoli, 
al bei tempi di Adamo. Nelle molli e fresche 
erbette ognuno fa i ooraodaccì suoi, in barba 
alla legge, in barba ai cittadini, in barliissima 
poi alle signore guardie municipali che sono 
le ultime a saperne qualche cosa. 

Avverti, o egregio ed instancabile cronista, 
che l'indecente usanza è in pieno vigore a 
tutte le oro del giorno. 

Adesso fa tu ciò che credi. Sa vuoi spez­
zare uu'allra della solite tue lanoie a benefl-
oio della.... moralità e dell'igiene, fallo pure 
ohe avrai le benedizioni del cittadini che per 
loro sventura stanno di caso in via Oodalunga. 

Un aibonate 



Tesia Sella Beiana 
H I . " U s t a 

tiello oblazioni ai bambini malat i nello Spe­
d a l e . 

S i g n o r a M. N . , giuooatoll, vest iar io e dolci. 
Comita to pei festeggiamenti di beneficenza, 

t r u t t a , dotoi e va r i e bott iglie. 
« I n a Olomenti , L , 2. 

S c u o l a P p o l e s s i o n a l e F e m m i n i l e . 
Saba to scorso tu tenuta l 'Adunanza gene ra l e 

tì9i Soci. 

I n essa venne letto 11 resoconto mora le 
•dalla Dire t t r ice s ignora flOtt Prosdooiml, dal 
q u a l e risultò come nel l 'anno scorso, 1894-9B, 
furono inscr i t te 65 all ieve, (ques t ' anno sono 
85) le quali diedero r isultat i molto soddisfa­
cent i specialmente nelle professioni di r i camo, 
cuci to in bianco, e sar ta . Pisse come la Scuola 
abbia preso pa r t e alla Ksposìzione Oamplona-
r i a ed o t t enu te due medaglie, una d 'oro l 'a l t ra 
di b ronzo . 

\ SI passò al conto consuntivo dal quale o-
m e r s e come sia s ta to necessario di sos tenere 

: u n forte dispendio per la compera di mobiglie 
p e r a r r e d a r e la Scuola, e per compar i r e de­
corosamente al l 'Esposizione. 

Q u e s t ' u l t i m a spasa però v e r r à in p a r t e r i ­
fusa, paroliè nella Scuola sono in vsadifa ve­
s t i t i , so t tane , camicie, r icami , eco. che si a -
l i ene ranno a prezzo di costo. 

Dal bilancio preventivo risultò ohe la Scuoia 
n o n ha fondi suffloianti per manteners i con 
t u t t e lo professioni, coma adesso. 

P e r r i pa r a r e alla mancanza di mezzi, e non 
volendo da sola indire festeggiamenti , venne 
acce t t a t a la proposta di dare dello Confe­
renze. 

F u r o n o già invi tate distintissimo persone 
a ìouae delie quali acce t ta rono ad a l t re lascia­
r o n o la lusinga, che ove t rovassero il t empo 
n o n mancherebbero di pres tars i per ve­
n i re in aiuto di questa tan to ut i le e benefica 
is t i tuzione. 

L a Scuola apr ì una cucina per insegna re 
s i lo allieve il modo adat to ed economico per 
a m m a n n i r e le vivando. 

., F u appron ta ta una sala per mangiare , con 
,i addobbi di tu t ta p ropr i e t à dove o g n i g i » r n o s i 
• s e rvono colazioni dalle 11 alle 2 . 

ji Si t rovano pronti due piatti di c a r n e con 
i lguarn iz ione , sèmpre var ia t i , vino, formaggio od 
..S'altro; si accettano commissioni per famiglie. 

Sono preferiti gli abbonament i e si da a n c h e 
alla ca r t a , sempre però favvertendo il giorno 
innanzi non potendo né essendo mansione 

. della Scuela di tenere ape r t a una t r a t t o r i a 
-<!On..pgni sor ta di cibi. 

F ino .'id ora pochi f requentarono l a cucina , 
« se continua cosi la scuola dovrà chiuder la 

. non essendo in caso, per tale is truzione di 
sos tenere una spesa re la t ivamente for te . 

Locale appropr ia to , scel ta di cibi b e n e p r e -
iparatl, mitezza di prez.ii dovrebbero essere 

. lincentivi sutBcienti por a t t i r a r e alla cucina 

dieci 0 dodici persone, che t an t e bas te reb-
ibero. 

Si devenne poi alla nomina di u n a Ispot-
itrlos e dei Revisori dei conti pel 1895-96. 

C o n c o r s o a l p o s t o d i I n g e g n e r e c a -
j>o a l m u n i c i p i o d i P a d o v a . 

Il Sindaco di Padova ba pubblicato un ma­
nifesto pel concorso al posto di ingegnere 
capo al Municipio e di 4 ingegner i agg iun t i . 

Le norme nel concorso sono ostensibi l i al 
.Municipio di Padova . 

*'. 
G r a z i a C o l l e g i o S . M a r c o . 

Il Re t to re della nostra R. Dnivers i tà pub-
ibSloa l 'avviso che, essendosi reso vacan te un 
•sussidio di annuo Lire 400, a favore di uno 
s tuden le isoritto alla Facol tà di Scienze flsi-
ohe, raatemaliohe e na tura l i per una delie 
ilauree ohe questa Facol tà conferisce, è aper to 
>il concorso lino al 5 febbraio p. v. 

P e r i requisiti per concor re re e 1 docu­
m e n t i da presentarsi r ivolgersi alla s eg re t e r i a 
del l 'Universi tà , 

C o m i t a t o p e i l e s t e g g l a m e n t i d i b e -
i n e l l c e n z a . 

Domani alle ore 20 1|2 il Comitato dei fe­
steggiamenti t e r r à seduta per dare il r e n d i -

•conto della festa della Befana, t enu ta nel la 
Sàia degli Armeni . 

Siamo assicurati ohe nella seduta di domani 
H se ra si discuteranno diverse proposte c i rca 
i d iver t iment i ohe si ha in animo di sprepa­
r a r e pel presente ca rneva le . Siamo convinti 
ohe le cose proseguiranno bene, diclamo ciò 
perchè nuti 'jamo piena fiducia ne l l ' a t tua lo co­
imitato che a ques t 'o ra si è acqu i s t a to l e sim­
p a t i e della ci t tadinanza. 

. " . 
B e n e O c e n z a . 

Nella r icorrenza del tr igesimo della mor t e 
•del proprio fratello, la s ignora oob. AmaHa 
Bonelii-Brunelli e largiva a beneBoio dell ' Is t i ­
t u t o per l ' iufanfanzia abbandonata là somma 
di L . lOn. 

La Presidenza e la Direzione fanno vivi r i n -
4jrazìameiiti. 

P a r t e n z e d i t r u p p e p e r l ' A f r i c a . 
Provenient i da Verona giunsero oggi alcuni 

repar t i di t ruppa In par tenza per l 'Africa. 
Dal 51- a 52 ' fanteria, e dal 45- e 46' di 

guarnig ione a Verona sono parti t i 300 uomini 
c i rca . 

Dol 25- di s tanza a 'Venezia sono par t i t i fi9 
militari di t ruppa agli ordini del so t to tenente 
Sohirani con un furiere, 3 sergent i , 2 capo ­
rali maggiori, 7 caporali , 4 zappatori e 2 
t rombe t t i e r i , 

D; questo g ruppo prenderà il comando a 
Napoli il capitano Pa l le t ta dello stesso r e g ­
gimento che a t tua lmente t rovasi colà in li 
oenza. 

Allo 14.47 giungeva un t reno da Udine , nel 
quale t rovavasi un repa r to dol 2 6 ' fanteria di 
72 soldati , e 4 sergent i , comandato dai so t to­
tenenti Ghirelli e Piccinini. Giunti a Napoli 
and ranno a formare la compagnia del capi­
tano Pai lot ta . 

Alle ore 15 c i rca i drappelli appar tenen t i ai 
reggimenti 87 ' od 88 ' di s tanza fra noi, con 
la musica in testa accompagnat i dai loro o o -
ionnelll, da molti ufficiali e da numerosiss imi 
cit tadini , g iungevano alla nostra Stazione fra 
gli applausi di numerosa folla ohe salutuva i 
nostri bravi soldati . 

Furono r icevuti in Stazione dal maggiore 
generale Coblanchi,dal capo di Sta to-maggiore 
moltissimi uflìcialì dì t u t t e le a r m i . 

I partent i furono fatti sagno ad una man i ­
festazione commoventisbima di afifetto, che si 
accentuò sempre più Ano al momento in cui 
tutt i i repart ì avevano già preso posto nelle 
ca r rozze della ferrovia. 

Alle 15.17 la locomotiva diede 11 Bsohio 
delia par tenza . F u un applauso genera le , c o m -
moventissimo, spontaneo . 

Si vedevano moltissimi ohe colle lacr ime 
agii occhi al grido di viva l 'Eserci to, a u g u r a ­
vano prospere sorti ai valorosi nost r i soldati . 

Mandiamo anche noi un caldo augur io a 
quei baldi giovanott i , ohe gli eventi siano loro 
propiziì. 

X 
I I p a s s a g g i o p e r l a c i t t à d e i p a r t e n t i 

p e r l ' A I r l c a . 
I repar t i delia br iga ta di fanteria res idente 

fra noi, parli t i circa lo due dalle r ispet t ive 
caserme di S.* Giustino, a t t ravorsa to il P r a t o 
della Valle presero la via \ del t r a m e per i 
Servi , Pedrocchi , San Fermo, giunsero alla 
Stazione della Fer rov ia . D u r a n t e il percorso 
una quant i t à di signore e r a affacciata ai b i ­
coni, ad applaudi re ai pa r t en t i , e sven to la re 
i fazzoletti, a u g u r a n d o loro il buon viaggio. 

Le vie e r ano gremi te di gente plaudente e 
commossa. 

La dimostrazione ohe Padova ha ta t to al 
suoi soldati è s t a t a imponente . 

P a r comodo di chi non ha let to i nomi de­
gli ufficiali c h e par tono da Padova, r ipe t iamo 
la notizia: capi tano E L I A , t enente BASlLXC.at! 
i sottotenenti VIRDIA. a C O L L A . Il r epa r to era 

formato da 150 uomini presi dai due regg i ­
ment i . 

« ' . 
N e c r o l o g i o . 
Con dispiacere vivissimo apprendiamo la tr i­

ste notizia della mor te s tanot te a v v e n u t a in 
seguito da paralisi del parroco di 8 . Clemente 

D o n A n t o n i o B i o n d i n i 
d 'anni " 0 . 

II Biondini capellano 'della Cat tedra le , da 
parecchi anni reggeva la par rocchia dì S . Cle­
mente, ed in questo tenjpo s 'ara acquis ta to 
l'aff'etto e la s t ima di tu t t i . 

P r ima di qui il buon prete era s ta to per 20 
anni parroco a Eoara Pisani . 

Don Antonio Biondini .era affetto da mala 
cardiaco ed e ra poverissimo. 

La sua fine ha commossi quant i conose-
van io . 

Sulla sua bara depuuiamo un flore. 
Sia benedet ta la sua memoria . 

/ ( Comune 
.". 

L a « M a n d ' O r o n. 
Il nuovo propr ie tar io dall 'A.lbergo a Ris to ­

ran te la Man d'Oro, il sigrior Murar i di V e . 
r ena ha ieri sera inaugura to le sua sale a 
mangèt' con un succulento pranzo offerti) a 
molti suoi umici, od a diversi r appresen tan t i 
della s tampa Cittadina. 

Il Mura r i , provvisto dì un cuoco r i n o m a ­
tissimo, ha dato un saggio dell 'ot t imo t r a t t a -
m'unto che p iomet te al suol avven to r i , e dei 
scelti vini genuini ; veronesi che costituiscono 
una ve ra specialità del g e n e r e . 

Gli Invitati ebbero parole di vivissimo en ­
comio par l ' i n t r ap renden t e Murar i , a u g u r a n -
doiili for tuna propizia. 

Dal canto nostro per amore di giust ìzia 
dobbiamo ass icurare che il Murar i ha incon­
t ra to ormai le generali s impatie . 

Ce ne ra l legr iamo. 

. ' » 
F u n e r a l i . 
Alle S dì s tamat t ina h a n n o avu to luogo i 

funerali del t enen te signor D e S t e t a n i , del 
20.mo a r t ig l i e r i a . 

11 cor teo, par t i to dall 'Ospedale Mil i tare , era 
preceduto dalla banda musicala dell'88.mo fan­
teria, ven ivano in seguito: la sesta ba t te r ia a 
piedi, alla quale appar teneva l 'est into, coman­
dala dal tejiente sìg, Hesse, a lcune corono 

por t a to a mano, dal soldati d 'ar l ig l ior is , Ind 
11 fe re t ro coper to a n c h e dì corone , ed i cor ­
doni laterali orano t enu t i da q u a t t r o uffloiali 
dello diverse a r m i ; seguivano poscia a lcuni 
parant i ed amici dal l 'es t into, i l | oav , Or i l len-
zoiii colonnello comandan te 11 20.m.o a r t ig l i e ­
ria, il colonnalio medico oaT. Ai tagiàào, e 
tutt i gli uCaciall d 'ar t igl iar la con le r a p p r e ­
sentanze dello diverso a rmi , dì gua rn ig ione a 
Padova . 

Le corone, bellissime, e r a n o s t a t e m a n d a t e : 
dagli ufflciall del 20.mo ar t ig l ier ia , dagli uffl­
oiali dol reggimento cavaller ia Savoja, dai 
sott'ufflolali d 'art igl ieria, dai soldati della s e ­
sta bat ter ia , dalla famiglia del defunto, dai 
pa ren t i , ed al tro da amici . 

Il cor tèo si è sciolto, r endendo 1 dovuti 
onori al feretro, alla por ta Savonarola . 

S ' ignora ssmpra il movente del t r is te t a t t o , 
perchè lo sventura to ufficiala non h a insolato 
scri t t i ad alcuno. 

Alle notizie già pubblicato possiamo aggiun­
gere che le due' detonazioni furono sent i te 
verso le 2 1 | 2 di not te , da alcuni .soldati r i c o ­
ve ra t i a l l ' Infermeria reggimenta le , posta p o ­
chi met r i avanti la camera del compianto te­
nen te . 

. • . 
U n s o l d a t o c h e c a d d e d a 1 4 m e t r i 

d ' a i t e z i E a . 
U n fatto gravissimo è ' avvenu to alla Caser­

ma dì S. Giustina du ran ta la g io rna ta . •'>'. 
La recluta Rugo di Benevento a p p a r t o n e t t e 

all '88.rao reggimento fanteria sali to su di u n a 
mure t t a alta 14 metr i per p rendere un fazzo­
le t to , sia perchè colpito da capogiro o sia che 
abbia posto un piede in tallo, fatto s ta ch 'egl i 
cadde da quell 'al tezza nel sot toalanta cor t i le . 

Il Rugo rimase come mor to a t e r r a . 
Accorsi alcuni soldati io raccolsero m a v e ­

dendo il disgraziato che non dava più segni di 
vita lo adas iarouo su di una barella a lo t r a ­
spor ta rono a i r o s p e t a l a Mili tare. 

Quivi i medici r i scont rarono che esso aveva 
r ipor ta to una commozione viscerale . 

Lo stato dol povuro soldato è g rave , parò i 
medici sperano ancora di sa lva r lo . 

*'. 
L e p r o l e z i e p e l 1 8 9 6 . 
Una rivista tedesca, raccogliendo var ie por-

fezie, annunzia così il 1 8 9 6 : 

Secondo u n a protuzia di frale F i l ippo Oli-
vario dell 'ordine dol cistercensi (1544), P a ­
rigi sarà completamente d i s t ru t t a nel 1896 e 
la g raude metropoli non sarà più r i fabbri ­
ca ta . 

Noi vedremo — dice 11 monaco — molti 
mali a nessun bene In quel tempo. 

In un 'epoca più recente , nel 1894 la Croce 
ha pubblicato le profezie di un pre te , che 
dichiarò, questo al suo lat to dì mor t e : « Una 
s t raord inar ia siccità regnerà l 'anno prossimo 
pni, nel 1896, scoppierà LÙR g u e r r a terr ibi le 
che durerà duo anni , e cha cagionerà enorme 
( rf'giudìzio iilla ch i e sa» . 

Infine parucebie profezie si sono t r o v a t e 
d 'accordo nel i 'a t fermare che la Polonia « r e ­
sterebbe solo un secolo sotto la denominazione 
s t r a n i e r a » . Ora, nel 1795, vi fu l 'ul t ima di­
v i s ione ; quindi nel 1896 la Polonia deve r i ­
bellarsi . 

P e r f i n i r e . 
Un ' Insegna in un paese di provìncia: 
Gerolamo Levi , mercan ta di s igar i , confat­

t u r e , legumi in aceto e fer ramenta , fa le 
comm'ssipni per conto dei vicini, taglia II fi­
letto agli uccelli, la coda ai gatti e ai cani : 
sua moglie ha una scuola d ' a m b o i sessi, t ie­
ne la corr ispondenza per chi non sa leggere 
a applica le migliate agli ammala t i . 

S T A T O C I V I L E D I P A D O V A 

iioiii.iiiii„'aci 7 
.\'.\SOITE. - MiKchi N'. a - Yaummi N. B. ;; 

, !)EC!';-̂ >̂ I. - Ciisiile nuii!i;ii;i 111 lliu'lolomeo anni 73 mo-
niirii tllllliU'. 

Iliissi'lli Miirl.i ili Aji'.ssiu.dnt f̂ ioriii s. 
l''i'iiin:i!Sr.oid GiilK l'ilLsalicllii 1» lLniliiliot;ilil() iiimi 75 

[lo^sidi'iiti! \rdi)va. 
Bcrt'Ilii Vkiftì III (iioviirt'i a'iri Ti rimvnvilo wl'iva. 

CORRIERE DELLÌRTE 
T E A T R O V I ' . I I D I 

Domani sera av rà luogo la 6 rappresen ta ­
zione della Carmen. 

Domenica prossima si rappresen te ranno 1 
PaQliacoi. P r ima dell 'opera sarà eseguito una 
sinfonia a p eiia orchesiru del maes t ro Fair 
lixzari nostro conoiUadino. 

La sinfonìa sarà diret ta dallo stesso a u t o r e . 

S P E T ' T A G O H D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — I,,^ Compagnia 
Marionet t is t ica iioi trainili SALVI darà questa 
Stara var iato spettacolo. Oro 7 3[4. 

C A F F È B i n i l A U I A S T A T I U N I T I 
Oonearto Vocale-Islrumenlale di Varietà 

1399 tu t to le sere allo oro 8 1|2 

Ingresso € « M 1 . Wciiticinqiie 
X 

Al PANORAMA in Piazza Unilà d ' I t a l i a 
sono visibili 50 Vedute rappresentant i 

G r a n a l a 
Aperto dalle IO alle 23 

TELfiGRAMMI DELLE BOESB 
Ptdiin, IO eemi>Ì9 i m e 

P a r i g i 9 
Keadll) h. 8 «|s 
Iilem 3 OiO parp. 
Idem 1 ì\ì OiO 
Hom ital 8 9)0 
Cssiblo B. I.»ndrà 
OonEolidati InglsBl 
ObbligMlonl lomk. 

«1,22 

4S,-

91,10 
91 ,n 

R o m a 9 
ItenditA contanti 
Ruadit» per fin» 
Banca Gunera'i 
Credito mobiliare 
Ailoni Acqua Pia 
AsioHl immobiliare 
Parigi a il mogi 
Parigi a S mtiel 

M i l a n o 9 
Rendita it. ecntantt 

» lino 
Azioni Mediterranea 4SB,rjr 
laaiflcio Borai 1390.=. 
Cotoniflcio Oanteal 4r.6.--
Navigazioue generale 282 
Eafflneria ZuccIiorJ S80,— 
SovvenBlonì 10,— 
Societi Veneta 3».= 
Ohblisaiiiod merla. 801.— 

I move 3 Old S8 i ,= 
Francia a vista 108,111 
Londra a 3 mcai i7,30 
Berlino a vista 134,3*. 

V e n e z i a 9 
Rendita italiana 91,111 
Azioni Banca Veneta 195,— 

> Soo. Ven. L. 1«'1.= 
. dot. Vones. 2 9 1 , -

Obblig. preflt. vene». : i 5 ,~ 
F i r e n z e 9 

Rendita italiana 91,1)5 
Cambio Londra 97.'il) 

. Francia 108,78 
Alleni F. M. 610,7(1 

» Mobil. =»,= 
T o r i n o 9 

Rondila contanti 
- > fine 

Azioni Ferr. Medit. 
> > Mer. 

Credito Mobiliare 
1 Nazionale 

Banoa di Toi-ìao 

91.9S 
91,1(1 

1 8 0 , -
011,— 

768,= 
101,= 

100,43 
101,«7 
106,4(1 
83,93 
48,21 

ii)fl,I2 
856,= 

S,— 
19,80 

745,— 
190,2B 
618,== 
101,00 
00,80 

830,23 
678,= 

8185, -

Cambio Italia 
Bendlta turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano « 0)0 
ilendita «ngheroBc 
Rendita spaî nuota 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti InrobI lilO, 

Ferrovie meridionali 690,70 
Biestlto russo 88,5e 
Pioatito portoghoio ai,7(p 

V i e n n a 9 
Bond. in carta 99,90 

» in argento 9B,30 
> in oro 121,78 
« in corona 100,03 

Ajloni della B,-.noa 1020.:= 
, Slah. Ji orod. 870,75 

Londra 121.0B 
iiocoMnI imp. ,1,74 
Napoleoni d'oro 9,65 Iti! 

B e r i i x i o 9 
Mobiliare —,— 
AuEtrìache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano 
Cambio Francia 

> Germani 

230 :o 
4a.80 
85,80 

9 
106 3tl6 
83 5(5 
109,'.i5 
134,08 

LA VA_R1ETA 
L e c u r i o s i t à d e i c a l e n d a r i o 

Nessun secolo può coralnoiare in un m e r ­
coledì, un venerd ì o una domenica . 

Il mese d 'o t tobre comincia sempre il m e d e ­
simo giorno della se t t imana in cui o j m i n c i a 
gennaio ; apri le il medesimo g i o r n o In cui co­
mincia luglio, e dicembre lo stesso giorno che 
se l tembre . 

Febbra io , marzo e novembre cominciano 
nello stesso giorno della se t t imana . 

Maggio, giugno e astosto esordiscono invece 
in giorni differenti gli uni dagli a l t r i . 

Queste regole non si applicano agli anni bi­
sestili. 

L ' anno ordinar io comincia e termina sem­
pre nello steiiso giorno. 

Infine, per t e rmioare quesLa rapidissima r i ­
vista, del a singolari tà de l l ' a lmanacco, lo stesso 
calendario può servire ogni ventot to a n n i . 

Avviso ai collezionisti. 

ULTIMOJORRIERE 
I O g e n n a i o 

I n t o r n o a M a i i : a l l è 

Roma, 10 

VAgemia Libera, sc r ive ; 

« l,a not iz ia di una prandi ! biilla.^lia in 

Africa n o n può t a r d a r e m o l t o . Gli sc ioan i , 

che h a n n o già pcrdi t to t r oppo I c m p o , d e ­

vono dec ide r s i o di a t t a c c a r e senza i n d u ­

gio 0 di r i t i r a r s i . 

.B ì i ra t t i e r i , d ' a l t ro c a n t o , d i e ha o r m a i 

Bolto m a n o quasi t u t t i i r i n lb i z i , non può 

a v a r e inti.-russc a tiinorsi ch iu so più a lut i 

go ad A d i g r a t . 

A que.4,'oiM Makullè è as,5e(liala. E.s.sii 

pot rS r e s i s t e r e molti idiomi, ma , sturi lo 

l ' e n o r m e n i n n e r ò rio! n e m i c i che la asse­

d i ano , p o t r e b b e a n c h e ossero es|iiif;ufit:i ed 

il nos t ro piccolo p res id io ' l i s l r u l t o . l i gu-

verni i tore a d u n q u e d o v r à d e c i d e r s i ad iic-

c o r r c r o in suo s o c c o r s o e l'orse a q u e s t ' o r a 

si sarà già dec i so . » 

OSSERVATORIO ÀSTR0liOI!lilC0 
DI PAhOVA 

Qiorno 11 Gennaio 1896 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di Padova ore 12 m. 8 s. '2 
T e m p o m. del l 'Europa C. ore 12 m. 20 s. 33 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o a i c l x ' 
s e g u i t e al l 'a l tezza di metr i 17 dal suolo e di 

metr i 3o.7 dal livello medio del mare . 

'J Qenncio Ore Ore Ore 
9 L'i ai 

Bai'omeiro a 0- m. Yoi.n 7.TO 9 76a..5 
Termometro centigi —1.1 -t-3 3 -1-0.6 
Tensione vap. acq. 4 1 1.3 1-2 
Umidità relativa . 83 'H 'i6 
Direzione del vento . NNE ENE NE 
Velocità del vento . 13 33 20 
Stato del cielo . . CO|l. misti sereno 

Dalla 9 del 9 alle 9 del 10 
Toiiip r a tu ra massima = -(- 4.1 

nella matt ina dui 7 nioiima = — 2.1 

F . BELTRAME, Dirottore 
F . SAOCilBTTO Propr ie ta r io 
I.WONH ANriEtT i le ronte resp. 

ialattìe della pelle 
E V E N E R E E 

Il Dott. D, FABRIS 
O i r e t t o r o d e l R . D i s p e n s a r i o C e l t i c o 

d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e 
t i ì i i ì i g i u r i l i 

dalle 8 l i2 « l e 10 e dallo 14 1|2 alla 15 l i 2 
in V l . \ Z A T T E R E 1 2 3 4 ]3b6 

Collegio Convitto G. Polo 
( e x B a r a g i o i a ) 

Via S. Oioranni d. M. 16S0 
r>.4^DOVA  

Scuo le lil lemoiilari, Ginnusiiili e T e c n i c h e 
p r i v a t e i n t en io lOrar iu dulie 9 itilo ì'l\% 

S i a c c e t t a n o p e r l a r i p e t i z i n n o a l i u B D i 
d e l l e S c u o l e T e c n i o l i e e G i n n a s ' j a U 
d u b b l l c l i e . 1445 

OSfETScÌA"^"" 
M V L . V T T I E D E L L E D O N N E 

Doti Salvatore Levi 
V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 9 P . 1! . 

CONSULTAZIONI P R I V A T E : Tutti 1 ,!Ìorni 
feriali dalle 2 allo 4 omn. — Mar te l i , ttio-
vedì e Sabato dalle 1 1 nilo 1 2 cnerid. 

C O I N S U L T A Z I O N I G R A T U I T E : Tull i i g orai 
feriali dalle 1 0 alla l a . xOlt 

1 ^ G r a n d e a s s o r t i m e n t o 

\*^Vini e Liquori 
N a z i o n a l i e d E s t e r i 

SERVIZIO \ % g ^ H y t l S B E l t A . 

COLAZIONI V * ^ «̂  V » ' P o « < = « » » 

& V l f u m a n a fluissimo) 

^y, V in bo't iglìa 

in fi ischi 

alia f i rchet ta 

SS" D e r r a t e V a "^ \ 
A l i m e n t a r i "SaX-J , o X 

l l s t ag .one V ^ ' ' ' ^ » ! ,2 fiaschi 

SETTE QaAr.n\v' DI VIN[ \V^,^X 
alia spina \ ' ^ ' ^ ì \ 

144AV 

Orari Ferroviari 
a daSffls«« «lai fi. »sffieiM!»pe 

Fiete A.driatica> 
P A R T E N Z I Ì ; d a P A D O V A pe r VENEZIA 

d. 3 .55 - d. 4 .38 - m . 6. - - 0. 8.9 - 0. 9 .36 
d. 13.21 - a. 13.38 - in . 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 2 1 . 3 8 . 

ARRIVI a PADO.VA d a VENEZIA 
a. 0.18 - 0. 5,25 - 0. 7.30 ~ d. 8.29 - a. 10.51 -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m . 17,45 
- m . 19 .23 ~ d. 2 3 . 3 1 . 

P A R T E N Z E da PADOVA per MILANO 
a. 0 .23 - 0. 7.40 - d. 9.34 - 0. 14 

d. 14.54 - m . 19.35. 
ARRIVI a PADOVA d a MILANO 

d. 3.50 - 0. 7 .58 - m . 10.46 - a. 13.30 
d. 17.56 - o, 19.42. 

P A R T E N Z E da PADOVA por BOLOGNA 
0. 5.35 - m . 8.5 - a. 10.59 - d. 15.17 -

m . 18. 6 - in . 20.6 - d. 23 .35 . 
ARRIVI a PADOVA d a BOLOGNA 

d. 4 .34 - m . 7.29 - 0. 9.24 - d. 13.16 -
m . 15.16 - m . 19.33 - a. 21.36. 

Società. Veneta, 
PARTENZE da PADOVA per BASSANO 

0. 4,41 - m . 8.3 - HI. 14.36 - 0. 18.28 
ARRIVI a PADOVA d a BASSANO 

m . 7.4 - m . 10.14 - m , 17.2 - 0. 2 0 . 5 3 

P A R T E N Z E d a PADOVA p . MONTEBELLUNA 
0. 5.10 - m . 11.10 - m . 18.28 

ARRIVI a PADOVA d a MONTEBFLLUNA 
m . 9 . 0. 18,1 - m . 22.20 

P A R T E N Z E d a PADOVA pa r V E N E Z I A 
6. 7.8 - 10.34 - 15. 17.8 
ARRIVI a Pi iDOVA d a V E N E Z U 

9. 11,8 - 1 4 . 3 4 - 19,™ 
P A R T E N Z E da PADOVA pcjr BAGNOLI 

8.20 - 13.30 - 17.10 
ARRIVI a PADOVA d a BAGNOLI 

8.10 - 11.50 - 1 7 . -
PARTENZE d a PADOVA per P IOVE 

7,40 - 11.30 - 15.40 - 1 8 . -
ARRIVI a P A D O V A d a P I O V E 
7.30 - 9.50 - M 17.50 
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1 S e t t e m b r e 1 8 0 5 
Orari Ferroviari 

5 N o v e m b r e 1 8 i ) ; j 

Rete i d f i a f c ^ ^ ^ ^ ^ Società Veneta 
P a d o v a - V B s i e ? , ! » 

diretto 3.55 -ÌM acculer. 23.25 0.1« 

« 4.38. 5.95 omnibus 1.15 5.25 
misto 6.— •l.'>h y (i,15 '7.3(1 
omnibus 8. fl P'.'S (lil"(-{tli 8.45 9.29 

» 9.36 10.5(1 itccokir. SI.50 10 51 
diretto l.^i.S! • | 4 . - - 1 ifiistii 12.35 13.45 
aocele r. 13.38 II.IO (lireUi) 14. 5 14.49 
misto lB.4,'i n.'-'o » P,.35 15.14 
diretto 17.59 18.45 inisic. lf..2ri l'!.45 
omnibus 19.52 i>l. 4 » IH. 5 19.23 
aocelor. 21-.43 22.40 diretto 22.-15 23.31 

V e n e z i a - P a t J u v a 

P a d o v a - ¥ e i ' o i i a - M U ( » u o 

accol. 0.23 - 1.57 - 0.35 
ormiibus 7.40 - 1 0 . 2 6 - 17.20 
d i re t to 9 . 3 4 - 1 1 . 9 - 1 4 . 2 5 
OHiii. 1 4 . — - 1 7 . 5 - 2 3 . 0 5 
d i re t io 1 4 . 5 4 - 1 0 . 1 6 - 1 9 . 3 5 
mi s to 1 9 . 3 5 - 2 2 . 3 0 - (1) 

gì fino a Verona 
da Verona 

M ì U u i o-V « ro i i i i . -S ' f tdovn 

di rot to 23.25 -
omii . (2) -

'a<l«iva-Vi"iin' / . i j i v c n e i t l a - l ^ i d o v a 
i Ui)io"~ 

Padova 
(i. 7.40 
7. 8 — 0.48 

10.34 — 1.3.14 
15. 17.40 
17. 8 fino nolo 

a da Voiiozja 6.20 - y . ~ . 
8.28 — 11 . 8 

11.54 — 14.34 
16.20 — 19.— 

NB. TiKii i treni l'nraniio iiu minuto ili fermata fra il Caffè 
(lonimercio.. '(i j | Cìalì'ii V i n o r a a liirln. 

Tint i i t reni far.-iiirin o},rnì Mnrt&li iii, minuto di f e rma t i 
al Ponto di Cainbarui'o sito fra io s taz ioni di Mira Taglio 
0 Oriamo. 
Per t u t t e lo a l t re norme TOi!sa.si l '-avviso 20 ottobr 

pubblicato dalla Società Vaiiola esoroeiile. 

! .2( j - 3.,50 
-).20- 7;58 

misto » - 0.35 - 10.4fi 
nccel . 7 . 3 0 - 1 1 . 2 5 - 1 3 . 3 0 
dii-Bt" 13. 5 - 10.30 -17.5(1 
omn. 1 0 . — - 1 7 . 1 0 - 1 9 . 4 2 

P a d o v a - B a s s n i i o 

uaiu,. 
'•niiito 

4,41 
8, 3 

14,36 
18,28 

P a t l n ^ ' i i - R o v . - B o S o B t i ! » 

, omn . (1) • 
» 6.36 • 

mis to 8. 5 • 
inco. 10.59 
di r . 15.17 
mi s to lS . fi 

» 20. li • 
d i r . 23.35 -

4.35 -
7. 1 -

]0.=> -
12.1 ;t -
10.15 -
19.44 -

21.47 -
.26 -

7.17 
I0.2a 

12) 
14.40 
1 8 . = 
23.10 

(2) 
2 . . » 

(1 ) da RoT. - Ci) fino a RoT, 

F o U ' f i n j i - l t c ì v . - P a d o v a 

a i r . 2.20 - 3.44 - 4.34 
misto (1) - ,5.25 - 7.29 
omn. 5 . = - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir, 10.45 - 12 12 - 13.16 
misto (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
acc . 18.20 - 20.25 - 21,3R 

M e s t r e - T i - e v i s o - i l i l i n i p 

•/ . 45 

U; 
d i r . 5.23 - 5.43 
o m n . S.38 - 6,'iO 
misto 8.44 - 9,30 - (I j 
omn . 11.16 - 11.50 - 15.24 
dir . 14.35 - 14..55 - Ki.fifi 
a!ist0l7.24 - 18.10 - (1) 

» 18.38 - 19.20 - 2;i.40 
omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) Ano a Trov . - /2'i da Trov 

t l d i i i e - T r e v i s o - M ' . * s l r p 

misto 2.-=. 
Olmi. 4.50 
aeo. (2j 
dir . 11.25 
oran. 13.20 
misto (2) 
omn. 17.60 
di r . 20.18 

5.37 - «.31 
8 . = - 8.44 

10.30 - 11.18 
. 13.30 - 13.64 

10.57 - 17.50 
18.25 - 19.10 
21.10 - 22.22 
22.19 - 22.43 

Ml<iiihe,Hc''->ji*viii'»iJ!>> 
jmnilsM 7.I1O .-_ 8.40 
mlato n.=^ =- 17.35 

omnibus 19.10 = i;o,20 

L e i ) u a ! | o - M o n s e I i c e 

b,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s i a n o - P a d o v a 

Oli!, tu 
xnn. 
misto 
o m n . 

5,15 9 7, 4 
8,30 I 10,14 

15.12 ì 17, 2 
19. 2 S0.5S 

;'».;M>va i j a i i n o l l 

iUlKlO 8,2 ' J 

> 13,30 
17,10 

1 0 , -
15.10 
18..50 

H a d u o l i - F a d H v a 

multo 6,30 
» 10,10 
» 18,20 

8,10 
11.60 
17.— 

i ' r e v ì s o - V i c e n z n V i c e n z a - T r e v i s o 

,;.us..i 4,32 
OI;TM. 8, 5 
mi.s 14, 5 
omn. 18 14 

6,47 
9..53 

16.47 
20.22 

4,55 
8,— 

14,.55 
18..56 

7, 7 
10.23 
17,12 
2 1 . 7 

< ; ( n j e ! | l i a i i < i - V i t t o r i o V l t t o i ' i o - C o n e n l l o a n 

misto 11.10 
misto 13.16 
omn. 10, 5 

20,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

uinn. 6,32 
mis to 8,55 
omn. 12,10 

mis to 14.155 
10,38 

6,68 
9,24 

12,36 
15,24 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e P i u v c . - P a d o v a 

' .40 
.,'iO 

-•. 4(» 

f.,41) 
•',30 

: '0 

T^tO ()."() 
8..50 

13, -
» 16,50 

7,30 
9,50 

14,— 
17,50 

tmiTiibus 7.25 = : 9.— 
misto 10. 4 = 11.60 
omnibus 19.46 = 20.38 

P a r t o sa- lVloi i (el ieM>ii>a 

ijUlbiiU 6, '10 
» 11,10 
. 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

M o u l e b e H u n a - P a d o v a 

misto 7,17 
16,21 
20.43 

9,-==. 
18, 1 
22.20 

IL COMUNE 
18 Lire 16 

f r a n c o a d o m i c ì l i o 

Pregasi 
<ii ind icd i ì ; i;ii indirizzi dei nego­
ziant i (li l ' i lL , A.MI .; fornitori di 
P O L L A M I VIVI sul) i; 4701) Q a 
HasMinsI t i l i e Vuijlcr l ìasiloa (fiviz-
zerii). 'I4C7 

EMULSIONE CIAPETTI 
d ' O l i o d i F e g a t o d i M e r l u z z o c o n I p o f o s f l t i d i C a l c e e S o d a 

preparata aul Doli. « I N O C I A P E T T I 
—s j%sisimllaliile di grato sapore s— 

Prepara t I impareggiabi le pia- il perfetto .-.viluppo osiseo nei Bambini 
l ' roler ibi lead altri prepara t i |.er la iiiitozzadei prezzo e per la sua super ior i tà 

I f i A N E T T I , a n i A P E T T I e C , F I R E N Z E 

fabbr ica Procioni Cbi in lcn-Faimaoùut ico , Medicatura Autlset t ica , Articoli 
Chirurgia , Gomma Eliustioa. 1394 

Lu lii-uuina E M U L S I O N E C I A P E T T I si vendo in t u t t e le Fa rmac ie 
l)H|:osiio unico in P a d o v a : F a r m a c ì a d u o G i g l i Via Magijinro 

sssffiBWsaKaiiiig^aBSffiaas^ 
mWTA ANWI DI SUCCESSO 

L OLIO NATURALE 

0 DI MERLUZZO 
del Ch imico F a r m a c i s t a 

J. SERRAV.^LLO Di TRIESTE 
p r e p a r a t o a f r e d d o c o n f e g a t i f r e s c h i e s c e l t i I n T e r r a u u o v a d ' A m e r i c a t s i 

h a . s o s t e n u t ' i e s o s t i e n e vit,tosios:< mei-i in , l.jùtfi di f r a n t a a d a l t r i O L I I ad 

K M U l i S l O N I . — Q u e s t o o t l i m u r i o o s l . t o e n t e I N D I S P E N S A B I L E A l B A M -

J I J I K I t d t ig l i . / I / U L T I D E B O L I , si t i o s a . g e n u i n o tUil s e g u e n t a d e p o s i i a r i n 

alla Farmacia L U I G I C O R N E L I O 
1399 €iuiirdar»i cl&ile conlraffazioni ed iniitaKloni 

LOUIS JAEGER m Colonia-Ehrenfeld 
( G E R M A N I . ' V ) 

e o s t r u i s c e d a l : 8 8 6 2 q u a l e s p e c i a l i t à 

tutte le lacchine per la Fabbricazione 
«li I.ateri!rJ|a|i,'ap«rc ed 3s|u>uno 

jieUa massima solidnà e sicondo s 'steml per-

Jez io i ia t l , d ' o g n i capacità ili produzione, (la-
i r i in t i l e per qualità • 'quaiili t i i t lTo, per ma t -
rjoni p i m i , vuoti e sppi mali, quiMlri rln pa-

v imeul r , tubi raa.schleltiiti, tfgolo scanala te , 
rnaisipiiese, pririgine e ili ofrni a l t ro genere , 
p iodot i ì rcfr i . t ian, piastielle di cemento , 
mnttoncllc di carbone. 

Scriveii- per itifoi miizioiii e per cata loghi . 

1422 

BS 

' iusisa a Casa 
5 0 0 p e z z i p e r p i a n o f o r t i 

vengono sportiti f r a n c o di porto in 
tut ta Italia, p e r s o l e L i r e 1 5 , previo 
ÌBTÌO de l l ' impor to o con t ro assegno. 

, f u \ ballabili dei piii in voga e r e -

t CÌ/S ' ' ^ "^ P ' " ' " ' " ^ canzoni popolari 
j f l * di t u t t e le nazioni . 

bellissime oiMifiKwres 11 
p - j » csnzoni senza parole d l M e i u e i l -
t J " " sohn 
g «.)vT> '^^' P ' " " ' " ' r i t i pezzi d 'opera 
s C*.i«i eoi'. * 

iOBIBGLOACU J. 
A m b u r g o (German ia ) H40P ' 

IMMIfMWWiWHMlllOT 
N e i l ' i n t e n t o di n g o v o L a r t ; il c o m p i t o a l l n n o s t r a S p e t t a b i l e 

C l i e n t e l a e d &1 p u b b l i c o i n g e n e r a l e n e l l a t r a s r u i s s i o t i e a d u n 

s o l o t ifBcio d e l i e i n s e r z i o n i p e r i g i o r n a l i più. i m p o r t a n t i d i 

T o r i n o 0 d e l l i e g n o , ci p r e g i a m o r e n d e r n o t o c h e a b b ' a m t i . 

a s s u n t o l ' e s o U i s i v i t ì i di t u t t i g l i a n n u n z i a p a g a m e n t o s u i s e ­

g u e n t i g i o r n a l i : 

GAZZETTA DEL POPOLO 
d i T o r i n o 

O . X Z Z l i T T A D E L P O P O L O D E L L A D O M E N I C A 

C R O N A C A A G P a C O L A — E S T R A Z I O N I F I . N A N Z I A R I E 

C o n . s e g u e n t e m e n t e a c iò d a l 1 . G e n n a i o o o r r . à n a c o s s a -

r i o r i v o l g e r s i u i l i c a n i c i t t c a l n o s t r o uff ic io in 

Via Spiriio Santo 982, Padova 
[ler t u t t o q u a n t o s i v o r r à p u b b l i c a r e n e i s u d d e t t i p e r i o d i c i . 

H a a s e n s t e i n e V o g l e r 

<;ina Meccanica a VaporediLrYenturini - Treviso 1 
Fabbrica Al p-ivsleglati ioSori a Gaz e a Petrolio !•-

filSf K * p i ù s e m p l i c i e 1 p i ù e c o n o m i c i p e r l i c o n s u m o 

Forza in cavalli efletthì , 

7B0 1800 Prezac del Motore a gaz L. 

Prezzo elei Mttore a pet. L. , 1100 ' ISOO 

3 

ItlOO 

18110 

ti 

190O 

2203 

4 

!iOO 8810 

6 

8800 

8 m IB . 3 

ItlOO 

18110 

ti 

190O 

2203 

4 

!iOO 8810 

6 

8800 .ìiOO 40U0 1)500 

3 

ItlOO 

18110 

ti 

190O 

2203 2700 Sina ilSOO 1000 4400 7000 

Kiparazioiii di 11 COMf K U e IBIBBIATOI a prezzi ridotti — SEBKB per tal di ogni forma a «iioo 
L. 18 al metro quadrato. . VETRI doppi del Belgio jiar Sono a L. S. - al metre fnadrato. ™ .SERRA­
MENTI di clilatora per Negozi in hmiora eadnlafa. — POMPE pii ut» puWilice e pritato. — POZZI a 
getto eontiBnato con tnlii di ferro. —: APPAEECCillO per il riuoaldamcnto dell'oeqaa iinza laoco, utiliz-

liiando It soappiimeito dei Motori a GAZ o a PBIKOLIO, « di iiaooliija a Tepore. 
Dlotro rioMesta ai daiao acliiariBienti. 107S 

E i l o g ^ f f l u i e M o e i B h à n a . ' f l a . C u e i r e p e r S i g n o r a . 
Movimento agevolissimo, s e n z a r u m o r e , e s c l u s o a s s o l u t a m e n t e q u a ­

l u n q u e p e r i c o l o . Grand i s s ima d o t a t a e sohd i ' à F a u n a bel l iss ima cu­
citura, unita, regolare, lavora con se ta , cotone o lefe e può ben iss imo 
cucire il p a n n o e la batt ista più fina, il cuoio d a stivali e la pelle di guan to . 
11 s u o a g o è il N. 12 delle Macch ine Singer . Ha un i m m e n s o valore istrut­
tivo pe r le giovinette; che si divertono, anche con ut i le |de l la famiglia. 

M a c c h l n » A in scàtola di ca r tone L. 8 . — 
» A in g r a n d e casse t t a di legno verniciato e ser ra to 

a cniave, con necessa r io per lavoro . . . . » 1 5 . — 
.-'. in e legant iss imo astuccio in pe luche con guarn i ­

zioni in o t tane dorato e necessar io per lavoro » 1 5 . — 
» A in e legant iss imo as tuccio in tela nera , uso pelle, 

con guarnizioni in ot tone dorato e necessar ie per • « I ^ M I S B B * ™ - - . ^ - » ^ - . 
lavoro 14 . - - ^ ^ ^ ^ ^ a f c a ^ f e ' 

M a c c h i n a JB tut ta nichel, più g r a n d e del modello .^, bel l iss ima, in casset ta di legno ve rn ic i a to . 
P e r ogni ordinazione a g g i u n g e r e 81) c e n t , per t rasporto ed imbal laggio 

L 1 2 . 5 0 

Pa i iova 1806, 1' 

Animali di stoffa, imbottiti di b a m b a g i a di seta , i m i t a t i p e r t e t t a -
m e n t e d a n o n d l s t l n f l u e r s l d a i n a t u r a l i . 

Unico o rnamento per salotto, C u s c i n o m o r b i d i s s i m o u t i l i s s i m o , spe­
c ia lmente in v iaggio e nello s tesso t empo G i o c a t o l o u n i c o c h e n o n 
s i r o m p e m a l , s a l u t a t o e n t u s i u s t l c a m e n t e d a l b a m b i n i . Articolo 
adat ta t iss imo per scherzi e sorprese . 

Prezz;o d'un gattino o canino L. 0.5Ò 
„ di un grande gatto, cane o sci-

mia, olepre ogufo ©bambolanerao 
bionda L. 1.50. 

P e r ogni piccolo an imale a g g i u n g e r e cent. 2 0 pe r spe se postali . P e r 

ogni g r a n d e an imale a g g i u n g e r e cent . 7 5 per s p e s e pestali, 

let tere e vaglia, a C a r l o K o d e Roma, Via del Corso 307, pr imo piano i385| 

S p e ^ Ì S i t à l l d ' ¥ R A f E L L r M l A } ? C A i r M ] l a n ^ 3 5 

1 s o l i c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o 
Preffiìati con Hiedagliaf d'oro e ginn diploma d'onere nllo principali Bsposizioni nazioiiaU ed internazionali ^ 

A m a r o , T o n i i ' o , C o r r o b o r t i n t o , D i g e s t i v o — R a c c o m a n d a t o d a c e l e b r i t à m e d i c h e 
Esifcre Bllll'ttii!lietla,la;iiinia UKVtiMlf JllA'l 1.11.I I PiM'A e C. — Cincessioiiiiil per rAmetJo M Sid C. F.tII01'BE;.Ger.MaJ 

( « i i a r d a ' ' s i d a l l e c o u l r a l l a i o a l 

r e m . l'ip. f'. Sacc l i e t t o 


